
È l’esperienza inaudita della Misericordia infinita, è
la possibilità del ricominciare sempre, del
riprendere “a camminare in ogni istante,
incessantemente riammessi alla Vita, dentro ad
ogni passo terreno”. Questo io e mio marito
abbiamo riconsiderato insieme a nostro figlio.
Come ha scritto Benedetto XVI nella sua lettera
alla diocesi e alla città di Roma sul compito
urgente dell’educazione “già in un piccolo
bambino c’è un grande desiderio di sapere e di
capire, che si manifesta nelle sue continue
domande e richieste di spiegazioni. Sarebbe
dunque una ben povera educazione quella che si
l imitasse a dare delle nozioni e delle
informazioni, ma lasciasse da parte la grande
domanda riguardo alla verità, soprattutto a
quella verità che può essere di guida nella vita.
Anche la sofferenza fa parte della verità della
nostra vita. Perciò, cercando di tenere al riparo i
più giovani da ogni difficoltà ed esperienza del
dolore, rischiamo di far crescere, nonostante le
nostre buone intenzioni, persone fragili e poco
generose: la capacità di amare corrisponde infatti
alla capacità di soffrire, e di soffrire insieme”.
Per questo con Stefano e con altri bambini
abbiamo conosciuto nel cammino della Croce -
vivendo insieme la via crucis guidata e animata
particolarmente per i più piccoli - uomini e donne
che hanno avuto il dono dell’incontro con Cristo
sofferente e che hanno permesso alla loro libertà
di giocarsi a loro vantaggio, aderendo a Gesù che
ha continuato ad operare incessantemente
nell’Amore anche in cima ad un patibolo infame…
penso al buon ladrone o al centurione romano.
Ho vissuto per me l’eco delle parole del
malfattore che dice a Gesù, fissandolo con
sguardo commosso: “ricordati di me quando
entrerai nel tuo regno!”. E Gesù che come
sempre supera ogni umana richiesta, fa di più e
lo porta con Lui in Paradiso.
Sì, Gesù, ricordati di noi, portaci con Te, perché
come già san Pietro disse, “dove andare lontano
da Te, solo Tu ci insegni la vita”, solo Tu ci doni la
vita, solo Tu sei la vita.

Cristo è l’inaudito amore di Dio che accade e si dimostra nella storia in
tutto il suo essere Misericordia. Misericordia… “parola” sconosciuta ed
impossibile all’uomo perché attinente solo a Dio, all’Essere di Dio che in
Gesù, nella presenza di Gesù, diventa uno sguardo umano incontrabile e
sperimentabile. Uno sguardo di Uomo che investe e rialza anche l’umanità
più sfinita e sfibrata dal male mentitore e menzognero - di cui così spesso
siamo insensati seguaci. L’Amore di Cristo è tutta la sconvolgente
manifestazione, nella carne di un Uomo, dell’Amore di Dio per ogni
uomo, dell’Amore che si lascia abbattere da ciò da cui siamo sempre
battuti ed abbattuti, per rialzarci e risollevarci al livello dell’Infinito da cui
siamo creati e di cui siamo immagine e somiglianza e quindi costitutiva e
continuativa esigenza esistenziale. Gesù crocifisso, squarciato nella sua
carne fino alla morte, diventa il documento inaudito dell’Essere di Dio:
Dio è Misericordia, Amore, solo Amore, Amore mosso e commosso solo
dal suo essere Amore a vantaggio dell’umano flagellato dalla miseria che
siamo… Nella carne di Cristo crocifisso c’è “quel volgersi di Dio contro se
stesso” - come ha affermato in maniera struggente Benedetto XVI - che
solo per Amore, puro e assoluto Amore, assume tutto quello che di misero,
marcio e mortale affligge e sprofonda l’uomo e da cui l’uomo stesso si
lascia affliggere e sprofondare; affinché, liberato dal tremendo giogo del
male, sempre riprenda a camminare nella vita, dentro ad ogni istante della
sua vita; incessantemente riammesso alla Vita, riammesso - dentro ad ogni
passo terreno - al cammino di felicità e al suo compimento definitivo nella
Vita eterna: suo vero destino.
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